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TUMORI E STILI DI VITA IN TOSCANA
Ogni anno vengono diagnosticati tra i residenti in Toscana circa 25.000 nuovi casi di tumore (nell’età 0-84 anni) e 11.500 decessi per questa causa. Un uomo e una donna ogni 2 hanno la probabilità di sviluppare un cancro nel corso della vita, mentre la probabilità di morirne riguarda 1 uomo ogni 3 e una donna ogni 6. 
Oltre ai tumori epiteliali della cute (che hanno rappresentato il 18,2% del totale diagnosticato tra i maschi e il 16,6% tra le donne), i tumori più frequenti sono, tra gli uomini, prostata (14,6%), polmone (12,6%), colonretto (11,8%), vescica (8,6%) e stomaco (5,0%). 
Nel sesso femminile il cancro della mammella è di gran lunga il più frequente (23,6% del totale), seguito da colonretto (12,0%), polmone (5,1%), stomaco (4,4%), e corpo dell’utero (3,7).

Tra i residenti in regione (0-84 anni), quasi 167.000 persone hanno avuto una diagnosi oncologica e sono ancora in vita. La sopravvivenza a 5 anni per il complesso di tutte le neoplasie è del 55% fra gli uomini e del 63% fra le donne.
Toscani, attenzione al fumo e ai chili di troppo!
In Toscana l’incidenza e la mortalità per cancro sono più basse rispetto alla media nazionale. Tuttavia vi è ampio spazio per ridurre ulteriormente questi numeri, attraverso opportuni interventi sugli stili di vita. Il numero dei fumatori in Regione ammonta a quasi mezzo milione di uomini e a più di 350.000 donne. Significativa anche la percentuale di popolazione che non svolge alcuna attività fisica, anche se minore rispetto alla media italiana (26% vs. 31%). Considerevole è il rischio oncologico legato ai chili in più: in regione il 45% circa dei maschi e il 30% delle femmine sono in sovrappeso. 

La Toscana è una delle regioni italiane dove gli screening oncologici pubblici sono stati attivati da più tempo. Per le neoplasie della mammella e del collo dell’utero si registrano risultati soddisfacenti sia per l’estensione territoriale dell’offerta che per la partecipazione degli utenti. 
Per molti tumori, i tassi di sopravvivenza regionali, calcolati a 5 anni dalla diagnosi, sono più alti rispetto alla media nazionale: questo dato testimonia che il livello complessivo della terapia oncologica è soddisfacente e impegna la Regione a rendere sempre più omogenea la qualità delle cure offerte nelle varie aree del territorio.
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